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L’anniversario di Porta Pia

E’ una difesa convinta e consapevo-
le del ruolo di Roma «capitale indi-
scussa» quella che il presidente del-
la Repubblica pronuncia nell’aula
Giulio Cesare in Campidoglio nel
giorno storico in cui ricorrono i
140 anni dalla Breccia di Porta
Pia, quel 20 settembre 1870 in cui
Roma si ricongiunse all’Italia dive-
nuta unita e indipendente. Ma è
anche quello in cui Giorgio Napoli-
tano è diventato ufficialmente cit-
tadino della Capitale dopo tanti an-
ni vissuti in questa città, «un rico-
noscimento che generosamente
mi ha portato a far parte di una
grande galleria di personalità».

Pubblico e privato si mescolano
nel discorso del presidente che pe-
rò non rinuncia all’occasione per
lanciare un chiaro monito a chi si
crogiola in impossibili sogni sepa-
ratisti. E’ lontano più che mai da
qui il pensiero leghista. «E’ mio do-
veroso impegno ed assillo che non
vengano ombre da nessuna parte
sul patrimonio vitale ed indivisibi-
le dell’unità nazionale, di cui è par-
te integrante il ruolo di Roma capi-
tale. Un ruolo che non può essere
negato, contestato o sfilacciato nel-
la prospettiva che si è aperta e sta
prendendo corpo di un’evoluzione
più marcatamente autonomista e
federalista». Parole nette sulla cen-
tralità di una città di cui, senza ce-
dere come lui d’altra parte non ha
mai fatto «a reazioni più o meno
sofisticate di rigetto di una comu-
ne eredità», non ha esitato a rico-
noscerne «la grandezza storica».
Ricordando che «per nefaste che si-
ano state le retoriche belliciste e le
pretese di potenza innestate nel

passato sul culto della romanità, per
facili o ambigue che siano divenute
le mitizzazioni della storia della cit-
tà e del suo impero, nulla può giusti-
ficare la sottovalutazione della sua
impronta incancellabile e del fasci-
no percepibile ovunque». I presiden-
te ha citato, a sostegno delle sue af-
fermazioni, le parole di Camillo Ben-
so di Cavour che nel discorso che
poi si rivelò il suo testamento politi-
co definì «un diritto», anzi «un dove-
re» l’insistere sulla necessità di vede-
re Roma riunita all’Italia «perché
senza Roma capitale d’Italia, l’Italia
non si può costituire». Dunque «Ro-
ma sola deve essere la capitale per-
ché in essa concorrono tutte le circo-
stanze storiche, intellettuali, mora-
li, che devono determinare le condi-

zioni della capitale di un grande Sta-
to».

I RICORDI

Le parole del piemontese Cavour ci-
tate da un napoletano che, nel di-
ventare cittadino romano, ha riven-
dicato le sue radici ma ha anche vo-
luto rendere omaggio alla città in
cui sono nati i suoi figli e i suoi nipo-
ti che ne sono «appassionati»; in cui
è vissuta la moglie Clio fin da bambi-
na; in cui più di cinquant’anni fa fu
celebrato in Campidoglio il suo ma-
trimonio ed in cui c’è Montecitorio
che lo accolse giovane deputato, «il
Parlamento, la mia prima e più gran-
de casa in questa meravigliosa cit-
tà» e che tale è rimasta «per decen-
ni».

Il presidente della RepubblicaGiorgioNapolitano ieri a Roma aPorta Pia per il 140˚ anniversario di RomaCapitale
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La doppia assenza
del premier Berlusconi

Alle celebrazioni per la breccia

diPortaPia,nonostantelarasse-

renante presenza cardinalizia, forse

per non turbare la serenità di Bossi

già provata dalla polemica su Adro e

minacciata dalla rivelazione di Ale-

mannocheRomaLadronanonesiste,

lui non c’era.

Ai funerali del giovane paràmorto

inAfghanistan,salutatodalle istituzio-

niedallagentecomuneaSantaMaria

degli Angeli, tra baschi amaranto e

bandiere tricolori, lui non c’era.

Ma Berlusconi ieri dov’era?

p Il presidente celebra i 140 anni della breccia di Porta Pia con un avvertimento alla Lega

pL’invito adun impegno comune. Il sindacoAlemanno: «La Capitale non è ladrona»

ROMA

Napolitano: «Romaè l’unica
capitale dello Stato unitario»
«Roma è la capitale indiscussa
d’Italia» che resta uno stato uni-
tario anche in presenza di
«un’evoluzione più marcata-
mente autonomista e federali-
sta». Napolitano cita Cavour e
lancia un messaggio chiaro.
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